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Michel Foucault è orientata dal 

seguente interrogativo: "Che cos'è 
l'Illuminismo?". In altri termini, 
cos'è quella specifica razionalità 
occidentale in forza della quale 
l'incremento della libertà non 

può mai essere disgiunto 
dall'accentuazione degli effetti di 
potere o addirittura dei rapporti 

di dominio? È a quest'altezza 
del suo itinerario critico che 

il "genealogista delle relazioni 
di potere" s'imbatte in un altro 
percorso critico, quello della 

cosiddetta "Scuola di Francoforte", 
la quale già in piena seconda 

guerra mondiale si era posta la 
questione dei capovolgimenti della 
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Questo lavoro è scaturito dal 
riconoscimento di una lacuna 

nella pur vastissima bibliografia 
relativa agli studi sul pensiero 
di Michel Foucault: quella del 

suo rapporto con l’altro grande 
filone del pensiero critico 

contemporaneo, la Teoria Critica 
sorta con l’Istituto per le ricerche 
sociali di Francoforte negli anni 
Venti del secolo scorso. [...] Con 
questo lavoro di tesi abbiamo 
voluto modestamente tentare 
di offrire un primo contributo 
maggiormente approfondito  

alla questione". 
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Nota dei  t raduttor i

La traduzione dall’italiano al portoghese dell’opera che ora viene 
alla luce, il cui autore è il ricercatore Graziano Mazzocchini, originaria-
mente intitolata “Due ontologie del presente: un confronto tra Michel 
Foucault e la teoria critica”, fa parte di un vecchio progetto di questi 
traduttori – uno dei quali è lo stesso Mazzocchini.

Il presente studio fa parte della vasta ricerca svolta dall’autore, du-
rante la sua laurea magistrale in Scienze Filosofiche presso l’Università 
di Bologna, in Italia, sotto la guida del professore Dott. Manlio Iofrida.1

Vorremmo qui esprimere la nostra speciale (e particolare) gratitudi-
ne di uno dei traduttori, Raphael Silva, direttamente all’autore (e anche 
traduttore) di questa brillante opera, avendo egli potuto contare sulla 
sua generosità e sulla sua riconosciuta conoscenza scientifico-filosofica, 
per essere stato diposto, nonostante i suoi innumerevoli e impegnativi 
compiti quotidiani, a fare dono a questo umile studente appassionato 
di lingue romanze dell’opportunità di collaborare alla traduzione in 
portoghese dell’opera che ora offriamo alla comunità scientifica. Il 
nostro obbiettivo è stato forse audace, ma ad un tempo certamente 
stimolante e gratificante, considerando la possibilità di sviluppare una 
riflessione sulle relazioni tra verità, potere e discorso, fulcro della pratica 
di Michel Foucault da un lato, e della teoria critica della società della 
scuola di Francoforte dall’altro. 

1	 Professore associato confermato presso l’Università di Bologna, Italia, in servizio 
dall’anno 1993. Nota: ulteriori informazioni sulla vita accademica del professore 
Dott. Manlio Iofrida possono essere ottenute accedendo al seguente sito Web: 
https://www.unibo.it/sitoweb/manlio.iofrida/



Speriamo che questa traduzione contribuirà al dibattito, nei paesi 
di lingua portoghese, su questioni controverse contemporanee che 
gravitano attorno al tema centrale del libro e possa dare al lettore lo 
stesso piacere che la sua traduzione ci ha regalato.

Belo Horizonte, agosto 2019.

Graziano Mazzocchini
Raphael Silva Rodrigues
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Premessa

Questo lavoro è scaturito dal riconoscimento di una lacuna nella 
pur vastissima bibliografia relativa agli studi sul pensiero di Michel 
Foucault: quella del suo rapporto con l’altro grande filone del pensie-
ro critico contemporaneo, la Teoria Critica sorta con l’Istituto per le 
ricerche sociali di Francoforte negli anni Venti del secolo scorso. Cer-
tamente questa lacuna potrebbe avere alcune ragioni: prima tra tutte 
la scarsità dei riferimenti diretti di Foucault alla Scuola di Francoforte; 
la loro semplice presenza tuttavia, ed in più la grande considerazione 
che lo stesso Foucault sembrava tributare a questa corrente filosofica 
in alcuni passaggi-chiave della sua elaborazione “tarda”, ci è sembrato 
imponessero un apposito studio di approfondimento. Si potrà infatti 
constatare che, se esistono saggi monografici sui materiali preparatori 
del dibattito – che non poté tenersi a causa della morte di Foucault- tra 
il filosofo francese e l’esponente della seconda generazione della Teoria 
Critica, Jurgen Habermas, sono altresì assenti monografie che abbiano 
tentato di occuparsi di questo rapporto di Foucault con la Teoria Critica 
della prima generazione, ad eccezione di alcuni articoli o capitoli di 
libri. Con questo lavoro di tesi abbiamo voluto modestamente tentare di 
offrire un primo contributo maggiormente approfondito alla questione.
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